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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La presentazione della Finanziaria apre un caso politico nel governo 

Degan minaccia le dimissioni 
Sindacati: 2 ore di sciopero 

La legge punto per punto: confermata la sua iniquità 
Il ministro della Sanità ha scritto a Craxi: dopo il Consiglio dei ministri di sabato sono state cambiate le cifre - Un testo di 36 
articoli con molti elementi di confusione - Le voci degli aumenti (dai bus ai ticket) e la nuova «fascia della povertà» 

REICHLIN: 
contrasteremo 
queste scelte in 

nome del 
risanamento 

ROMA — L'impressione tra 
la genie è forte, accentuata 
dal modo confuso e reticente 
con cui le fonti ufficiali han
no finora dato,conto delle 
decisioni governative. Non a 
caso un giornale parademo-
cristlano titolava ieri: «Au
sterità o stangata?». Siamo 
andati a trovare, nel suo uf
ficio, Alfredo Reichlin, re
sponsabile del dipartimento 
economico del Pei, per una 
prima riflessione sul senso 
politico-sociale del progetto 
di legge finanziaria. E, ov
viamente, lo abbiamo subito 
sollecitato a esprimere un 
giudizio d'assieme. 

«Se vuoi un giudizio sinte
tico, con la riserva di esami
nare i dettagli una volta co
nosciuto 11 testo ufficiale, ec-
cotelo: ci troviamo di fronte 
a una legge gravemente in
giusta socialmente e per di 
più Inutile ai fini del risana
mento della finanza pubbli
ca. La cosa che più ci indigna 
è questa: si toglie ai poveri 
per rfare ai ricchi. Voglio ri
petermi: è la storia di Robin 
Hood alla rovescia. Si au
mentano 1 ticket sui medici
nali (e ricordiamoci che il 
50% delle medicine sono 
consumate dai pensionati) 
ma non si tassano le rendite 
finanziarie che si mangiano 
ogni anno una parte cre
scente delle risorse colletti
ve. Questo in un paese dove il 
10% dei cittadini possiede 
oltre il 50% della ricchezza. 
A chi predicano il rigore I no
stri governanti? In Italia i 
lavoratori, cui va poco più 
del 60% del reddito naziona
le, pagano una quota ben 
maggiore delle entrate dello 
Stato. E In cambio cosa suc
cede? Mentre gli evasori non 
vengono toccati cresce enor
memente la spesa per inte
ressi passivi e per trasferi
menti alle Imprese. Prendo 
la sequenza storica elabora
ta dal prof. Giuseppe Alvaro, 
e vedo che In un ventennio 
gli interessi passivi passano 
da una cifra corrispondente 
al 4% delle entrate dello 
Stato ad una pari al 20%, e 1 
trasferimenti lievitano 

dall'll.8% al 23,3%. Ecco co
sa ha gonfiato la spesa, ecco 
11 loro rigore*. 

Colpiti anziani, 
cassintegrati, malati 

— Eppure, stando a certe 
dichiarazioni ministeriali, 
vi sarebbero in questa leg
ge dei correttivi in senso 
equitativo. 
«MI riservo, come dicevo, 

di vedere meglio 1 singoli 
contenuti della legge e in 
particolare di capire meglio 
In che consista l'annunciata 
riforma dellTrpef. Mi sem
bra fin d'ora chiaro, però, 
che l'Insieme dei provvedi
menti colpiscono prevalen
temente gli anziani e 1 pen
sionati, I cassintegrati, 1 ma
lati, le persone che più han
no bisogno di protezione. In 
particolare vedo un vero ac
canimento contro una gran 
parte del pensionati: seme-
strallzzazlone della scala 
mobile, aumento dei ticket 
sanitari. Incremento delle 
tariffe per t servizi comunali. 
Si possono già fare del conti 
attendibili. Per I malati, non 
esenti dal ticket, la spesa sul
le medicine avrà un aggravio 
di circa 200.000 lire all'anno. 

Se a ciò aggiungiamo le 
maggiorazioni per le analisi 
e gli accertamenti diagnosti
ci, per le tariffe dei vari ser
vizi ci avviciniamo al mezzo 
milione annuo». 

— Il Pei come intende rea
gire, su quale linea si muo
verà in questo appunta
mento immediato? 
«Te lo dico chiaro: bisogna 

reagire con la lotta. Guar
diamo le cose come stanno. 
Il tentativo di Craxi di uscire 
dalla crisi senza misurarsi 
con 1 vincoli strutturali 
(estero e di bilancio) è fallito. 
Il Psl non ha la forza di porre 
all'ordine del giorno le rifor
me necessarie. C'è stato uno 
scontro ma il risultato è que
sto miscuglio di impotenza e 
di ingiustizie, di tagli alla 
spesa ma non ai meccanismi 
che la provocano. Di conse
guenza l'Italia rischia il di
sastro finanziario, il blocco 
dello sviluppo e anche una 
lacerazione di quel tessuto 
della convivenza civile che è 
costituito dall'eguaglianza 
della legge e dalla solidarietà 
tra i cittadini. Vedo che tutti 
ci rivolgono appelli alla re
sponsabilità. Stiano tran
quilli. 

Ora bisogna 
reagire con la lotta 
Noi questa lotta la condur

remo forti della serietà e del
la coerenza delle proposte di 
risanamento finanziario e di 
rilancio di uno sviluppo non 
inflazionistico che abbiamo 
presentato nei giorni scorsi 
al Senato e per le quali si è 
registrato l'apprezzamento 
di tante forze politiche. Non 
siamo noi che vogliamo di
fendere tutto. Siamo ben 
consapevoli che anche lo 
Stato sociale deve essere ri
formato. Ma il dovere di una 
for za responsabile non è chi
nare il capo ma contrastare 
quest'andazzo. Il sindacato 
farà !e sue scelte in piena au
tonomia. In ogni caso, è 
chiaro che noi faremo la no
stra parte. Questo non signi
fica affatto chiudere il dialo
go con coloro che mostrino 
consapevolezza di un cam
biamento di rotta. Il dialogo 
però, se vuol essere tale, si 
deve fare sulle riforme, non 
sulle controriforme». 

— In realtà, nelle ultime 
settimane erano emerse 
dallo stesso campo della 
maggioranza voci interes
santi, non solo per la dispo
sizione al dialogo ma an
che per il contenuto delle 
proposte. Si è perfino parla
to di un mutamento dì cli
ma polìtico, dopo quanto 
detto o scrìtto, ad esempio, 
da Ruffolo. Martelli, Man
ca e da taluni esponenti de. 
«E noi abbiamo preso atto 

con molto interesse del tono 
e del contenuto di quelle pre
se di posizione ma adesso bi
sogna venire ai fatti. Le forze 
a cui ti sei riferito hanno ri
conosciuto una cosa sempli
ce e chiara: che II dissesto fi
nanziarlo non dipende dalla 
spesa sociale ma da una poli
tica economica e di bilancio 
che, per quanto riguarda le 
entrate, penalizza grave
mente e pressoché esclusiva
mente la produzione del red
dito e 11 lavoro (soprattutto 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il cammino della 
legge finanziaria comincia 
con un colpo di scena: il mi
nistro della Sanità, Costante 
Degan, democristiano, mi
naccia le dimissioni. Ha in
viato un telegidmma a Cra
xi, furibondo perché si è ac
corto che tra sabato notte e 
ieri pomeriggio sono scom
parsi un bel po' di miliardi 
dagli stanziamenti sanitari. 
Il Fondo, insomma, risulta 
minore rispetto a quanto 
concordato nel Consiglio del 
ministri. Qualcuno (tecnico 
o ministro che sia) ha limato 
un po' troppo scrivendo il te-

Stefano Cingolani 

Ibegue in ultima} 

SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Genova dice no 
al diktat dei «5» 
Clamorosa conclusione del consìglio comunale di Genova: i l 
repubblicano Cesare Campart. designato dai gruppi del pen
tapart i to alla carica di sindaco, non ò stato elet to. Il consiglio 
comunale ha cosi det to «no» al d ik tat dei «5», lanciato da 
Roma. Alla terza votazione, i l candidato repubblicano ha r ice
vuto solo 37 vot i sui 4 1 previst i , È stato superato dal sindaco 
uscente, Fulvio Cerofol ini, socialista, che ha ot tenuto 39 vot i 
(Pei, Dp e Verdi). È stato a questo punto che il consiglio 
comunale ha deciso la sospensione della .seduta e una nuova 
convocazione ent ro o t to giorni per l'elezione del sindaco. 
L's;ce!T!b!es si è ; c ! " ' t n in un clima Hi grande esultanza da 
parte del pubblico presente, che ha più vo l te acclamato i l 
sindaco uscente. A PAGINA 6 

ROMA — Due ore di sciope
ro e quattro controproposte. 
Cosi il sindacato risponde a 
una legge finanziaria giudi
cata «squilibrata a danno del 
lavoratori», «contraddittoria 
con la politica del redditi», 
«inconcepibile per le persi
stenti inadempienze sull'oc
cupazione e il fisco», «perico
losa per I condizionamenti 
che riserva sui tavolo di trat
tativa per la riforma del sa
lario». Tanto convergente è 
stata l'analisi compiuta ieri 
di primo mattino in ciascuna 
delle tre segreterie confede
rali, da indurre Lama, Mari
ni e Benvenuto a concordare 
un immediato vertice unita-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Per la prima volta coinvolta FUrss 

Tre diplomatici 
sovietici 

rapiti a Beirut 
Sequestrato anche un medico - «libati islamica rivendica l'azione 
e minaccia di «giustiziare» i 4 se Mosca non fermerà la Siria 

BEIRUT — Quattro cittadini sovietici — fre 
diplomatici, ed un medico dell'ambasciata a 
Beirut — sono stati rapiti Ieri nella capitale 
libanese da un gruppo di uomini armati. La 
notizia diramata da alcune stazioni radiofo
niche è stata confermata in serata dal porta
voce dell'ambasciata sovietica. È la prima 
volta che in Libano vengono rapiti cittadini 
sovietici. Attualmente l guerriglieri musul
mani hanno nelle loro mani 14 stranieri, di 
cui sei statunitensi, quattro francesi, tre bri
tannici e un italiano (Alberto Molinari). 

I tre diplomatici rapiti sono: il secondo se
gretario dell'ambasciata a Beirut Valeri Kor-
nev, l'addetto commerciale Oleg Spirine e 
l'addetto culturale Arkady Katakov; il medi
co si chiamerebbe Nicolai Verski. Secondo 
una ricostruzione del fatti confermata da 
fonti ufficiali sovietiche a Beirut, l'incaricato 
d'affari Suslikov e l'addetto commerciale 
Spirin sono stati l primi ad essere DIOCCUU e 
rapiti da un gruppo di uomini armati. Quasi 

simultaneamente in un altro punto del setto
re occidentale di Beirut sono stati sequestrati 
con un'azione analoga l'addetto culturale 
Katakov e il medico. 

Non appena la notizia ha cominciato a cir
colare nella capitale libanese, molti l'hanno 
collegata alla sanguinosa battaglia in corso a 
Tripoli tra estremisti sunniti e milizie filosi
riane. La conferma si è avuta in serata quan
do sono pervenute alle sedi di varie agenzie 
stampa le telefonate di uno sconosciuto che 
affermando di parlare a nome della Jlhad 
islamica ha rivendicato il duplice rapimento 
e ha minacciato di «giustiziare entro breve 
tempo» 1 quattro sovietici «se Mosca non farà 
pressioni per arrestare il genocidio dei mus
sulmani a Tripoli, con carri armati e cannoni 
sovietici». L'accenno a Damasco è stato anco
ra più esplicito: definita «alleato strategico» 
dell'Urss, sarà la Siria la prossima ad essere 
colpita e, come ha minacciato lo sconosciuto, 
con un colpe ìnfcrts non o. Beirut, rr.a -pro
prio a casa sua». 

Il 24 ottobre a New York in vista dell'incontro di Ginevra con Gorbaciov 

Un vertice occidentale da Reagan 
Invitati Gran Bretagna, Rft, Francia, Giappone, Italia e Canada - Soddisfazione a Bonn, ma KohI dice di voler consultare anche il capo del Cremli
no - Il 23 ottobre a Mosca convocato un summit del Patto di Varsavia? - Ieri le proposte dell'Urss sul disarmo alla delegazione Usa a Ginevra 

WASHINGTON — Mentre Mosca ha presen
tato formalmente a Ginevra le sue proposte 
sul disarmo Reagan ha deciso di consultare 
gli alleati più importanti in vista del vertice 
con il leader sovietico. L'annuncio, dato dal 
Dipartimento di Stato, precisa che il presi
dente degli Stati Uniti «attribuisce grande 
importanza alle consultazioni più strette con 
gli amici e gli alleati nella preparazione del
l'incontro con Gorbaciov». Le consultazioni 
avverranno II 24 ottobre a New York in occa
sione della partecipazione di Reagan alle ce
lebrazioni per il quarantesimo anniversario 
dell'Onu. Sono stati invitati Margaret Tha-
tcher per la Gran Bretagna, KohI per la Rft, 
Nakasone per 11 Giappone, Mitterrand per la 
Francia, Craxi per l'Italia e Mulroney per il 
Canada. Secondo notizie di fonte giapponese 
un analogo vertice, con la partecipazione di 
tutti gli Stati aderenti al Patto di Varsavia, 
sarebbe stato convocato a Mosca per il 23 
ottobre. 

L'invito di Reagan è stato confermato uffi

cialmente in diverse capitali occidentali. A 
Bonn, il portavoce del governo ha colto l'oc
casione per esprimere anche l'apprezzamen
to della Cancelleria per le ultime proposte di 
disarmo dell'Unione Sovietica definendole 
un passo importante nella preparazione del
l'incontro al vertice di novembre. L'opportu
nità di una consultazione fra Stati Uniti e 
alleati era stata espressa poche ore prima dal 
ministro degli Esteri Genscher il quale aveva 
detto di condividere la positiva valutazione 
data dal governo americano alle proposte di 
Mosca, ma di ritenere che ad un vaglio più 
approfondito dovessero partecipare anche 
gli alleati atlantici ed in particolare Rft, 
Gran Bretagna e Italia che hanno accettato 
di ospitare gli Euromissili. Più tardi lo stesso 
KohI ha commentato l'iniziativa di Reagan 
dicendo che intende prendere contatto non 
solo con il capo della Casa Bianca ma anche 
con quello del Cremlino. Non ha però detto 
né quando, né dove. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 
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FRANCOFORTE - Un momento drammatico dogli scontri tra polizìa • dimostranti sabato scorso 

G E LE rivelazioni dej «New 
York Times» sono esatte 

— e non si vede perché non 
dovrebbero, visto che pro
vengono da alte fonti del
l'amministrazione america
na — le proposte presentate 
da Gorbaciov a Reagan costi
tuiscono un'iniziativa inno
vatrice di grande portata po
litica, capace — ove fosse 
confermata e accolta — non 
soltanto di invertire la mici
diale corsa al riarmo, profi
latasi negli ultimi anni, ma di 
imprimere una svolta all'ini
ziativa per la riduzione e poi 
l'abolizione delle armi di 
sterminio, portando i nego-

Nell'interno 

Neonazi
smo, 

scontri 
nella Rft 

Dopo la morte di Gunter Sa-
re, avvenuta sabato scorso a 
Francoforte, le grandi città 
tedesche sono state investite 
da un'eccezionale ondata di 
proteste contro il neonazi
smo. Ancora ieri gravi scon
tri. A PAG. 8 

La proposta sovietica 
Washington, l'Europa 

ziati attorno agli equilibri 
strategici su un terreno radi
calmente nuovo. 

Secondo quelle notizie, 
Gorbaciov propone di dimez
zare gli arsenali atomici del
le due grandi potenze. Non è 
una mossa di propaganda. La 
percentuale del 50% di ridu
zione è certamente stata sop
pesata e meditata con atten-

Processo 
alta mafia: 

le cifre 
e i fatti 

Settecentonove imputati, 
quasi la metà latitanti. 
Quattrocentoquarantanove 
capi di imputazione. Sono le 
cifre del maxi-processo alla 
mafia di Palermo. Tra giorni 
sarà pubblicata la sentenza 
di rinvio a giudizio. A PAG. 7 

zione a Mosca. È la più eleva
ta che sia mai stata prospet
tata nelle trattative sovieti-
co-americane. Gli Stati Uniti 
avevano accennato a - u n 
25-30 %. Le stesse voci che si 
erano diffuse in America, 
quando i sovietici avevano 
manifestato l'intenzione di 
andare oltre quel limite, non 
superavano il 40%. Sarebbe 

già stato un passo notevole. 
Ma l'importanza dell'iniziati
va presa ora da Gorbaciov 
non sta solo nel valore arit
metico di quel 10% in più. 
Arrivata a quel livello, rap-

Eresenta infatti un salto qua-
tativo, quello stesso che noi 

— e con noi molti nel mondo 
— sentivamo di dover calda
mente auspicare. 

La riduzione del 50% era 
infatti quella suggerita nella 
stessa America, non generi
camente dai pacifisti, ma an-

Giuseppe Botta 
(Segue in ultima) 

Dieci 
anni fa 
il delitto 

del Circeo 
Dieci anni fa 11 delitto del 
Circeo. Del tre assassini di 
Rosaria Lopez, 19 anni, uno 
solo, Angelo Izzo, è ancora in 
carcere. Gianni Guido riuscì 
a fuggirne e Andrea Ghlra 
non fu mai catturato. 

A PAG. 7 

Corteo a 
Milano: di 

cantiere 
si muore 

Di cantiere si muore ancora. 
Ieri, a Milano, una clamoro
sa protesta ha portato per le 
vie del capoluogo lombardo 
le croci che ricordano i 90 
omicidi all'anno: un'impres
sionante catena di «disgra
zie*. A PAG. 3 

È morta una signora del cinema 
Simone Signoret si è spenta ieri a 64 anni - Aveva saputo vincere il tempo e restare grande attrice in oltre 
40 anni - Con uguale passione partecipava alla battaglia politica e sociale - La cultura francese è in lutto 

Nostro servizio 
PARIGI — «Casque d'or» è 
morta e il cinema francese, 
la cultura francese, tutto un 
universo politico non omo
geneo, cont. -ddittorio e co
munque vagissimo, una so
cietà attraversata da aspri e 
radicali conflitti, sono in lut
to. 

Non tutti muoiono giova
ni, belli e dannati come Ja
mes Dean o Marilyn Mon-
roe. Lei i è spenta lentamen
te, si dice vinta da un cancro, 
a soli 64 anni, nella sua villa 
di campagna nelI'Eure, vici
no Parigi. Ma non tutu han
no il talento, la capacità, la 
forza morale di adattarsi alle 

ingiurie del tempo e di assu
mere con grandezza ruoli 
adr-niaU alle profonde mu
tazioni Upiche dell'età, so
prattutto quando la bellezza 
sensuale e travolgente deca
de nel volto gonfio, ne! corpo 
deformato, nell'andatura 
pesante di «madame Rosa» o 
di «Therese Humbert». 

Simone Signoret aveva sa
puto vincere il tempo e resta
re grande attrice in oltre 
quarant'ann! di aUlvltà tea
trale e cinematografica, es
sere l'affascinante e IrreslsU-
blle amante di Serge Reggia
ni nel film di Becker, che fu 
girato nel 1952 e che le assi
curò il trionfo dopo un de

cennio di ruoli secondari, e 
diventare con eguale autori
tà l'astuta e avida truffatrice 
dello sceneggiato televisivo 
che nel 1983 le aveva rinno
vato l'affezione e la stima di 
milioni di appasslonaU del 
cinema. 

Avventura difficile, ma 
non impossibile, per qualsia
si grande attore, ma rara e 
quasi irripetibile per una at
trice che viene rivelata al 
grande pubblico nella pie
nezza sfolgorante del suol 
trentanni (tanU InfatU ne 
aveva quando girò «Casque 
d'or* con Becker), quella di 
Simone Signoret è al di là 
dell'avventura stessa una le

zione di serietà professiona
le, di adattabilità ai ruoli più 
diversi, di umanità, che non 
dovrebbero trascurare quelle 
fragili e evanescenti «stelli
ne» che esibiscono tutto ciò 
che è possibile esibire per fa
re carriera nel cinema o nel 
teatro. 

Non InvenUamo nulla. Ne
gli anni Cinquanta avevamo 
ottenuto un'intervista da Si
mone Signoret che — divor
ziata da qualche anno dal re
gista Yves Allegret — aveva 
sposato nel 1951 Yves Mon-
tand, un «giovane cantante» 
lanciato dalla celebre Edith 
Piai e di cui nessuno poteva 
immaginare allora la futura 

carriera di attore cinemato
grafico. Eravamo ai tempi 
della guerra d'Algeria in 
Francia e delle grandi batta
glie per la pace"nei resto del 
mondo e i coniugi Montand 
(qualcuno parlava maligna
mente dei coniugi Signoret 
riconoscendo a Simone una 
forza di carattere e una intel
ligenza dominanti) parteci
pavano a tutte le manifesta
zioni, a tutte le battaglie, a 
tutte le campagne che mar-

Augusto PtnsaMì 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAQ. 11 PARIGI - Simon» Signorst in una foto del marzo '82 
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